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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 3622 del 2012, proposto dalla Regione Puglia, rappresentata e difesa dall'avv. Filippo Panizzolo, con domicilio eletto presso l’avv. Alfredo Placidi in Roma, via Cosseria, 2; 

contro

Agroalimentare Pugliese s.r.l., rappresentata e difesa dall'avv. Luigi D'Ambrosio, con domicilio eletto presso l’avv. Alfredo Placidi in Roma, via Cosseria, 2; 

nei confronti di

Dirigente dell'Ufficio Finanziario della Prefettura di Bari in qualità di commissario ad Acta, non costituitosi in giudizio; 

per la riforma

della sentenza del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE terza n. 00313/2012, resa tra le parti;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visto l'atto di costituzione in giudizio della soc. Agroalimentare Pugliese s.r.l.;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale amministrativo regionale di accoglimento del ricorso di primo grado, presentata in via incidentale dalla parte appellante;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 1° giugno 2012 il consigliere Bruno Rosario Polito e uditi per le parti gli avvocati Panizzolo e D'Ambrosio;

Ritenuto:

- che, nelle more della decisione nel merito dell’appello, si configura prevalente l’interesse della Regione a non procedere all’esborso di somme che si affermano spettanti a titolo di contributo, anche al fine di prevenire situazioni di irreversibilità del recupero in caso di favorevole esito dell’appello;

- che, per converso, non emergono situazioni di pregiudizio nei confronti della società appellata, trattandosi di finanziamento che, stante il suo carattere parziario, non consente il raggiungimento degli scopi dell’originario progetto per l’incremento produttivo;

- che, in relazione ai profili della controversia, spese ed onorari del giudizio possono essere compensati fra le parti:

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza) accoglie l'istanza cautelare (Ricorso numero: 3622/2012) e, per l'effetto, sospende l'esecutività della sentenza impugnata.

Spese compensate.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 1 giugno 2012 con l'intervento dei magistrati:

Pier Giorgio Lignani, Presidente

Bruno Rosario Polito, Consigliere, Estensore

Angelica Dell'Utri, Consigliere

Roberto Capuzzi, Consigliere

Hadrian Simonetti, Consigliere
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	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 01/06/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

